ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
la Roma all'Amministrazione del Giornale, ria del Semi: 87, piano 
tarreso. Nelle provincie, preso gli Ufei portali ee 0 PI 
rigi, all'Aoence Havas, ruo Notre Dame des Vistoiros, 34, 
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| signori Abbonati ll cal abbonamento 
ads colla fine del corrente mese, sono 
sngati di volerlo rinnovare per tempo, 
Zi niro alla domanda d' associazione 
gra fascla del giornale In corso, 

i nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
versa caratteri chiari l'indirizzo, affino 
fievitaro errori 0 sviamenti di giornali. 

L'Amministrazione non risponde che 

tagli abbonamenti presi direttamente al- 
[Ufficio del Giornale 0 mediante vaglia 
postale. 
Chi epodisce W prezzo in biglietti di 
ganca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
gisistrazione non se ne può toner re: 
sonsabile. 

Non si dà corso ale domande d'ab- 
aitamento a cul nom è unito ll prezzo. 

Le lettere non aftrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


} Romn, 26 ottobre 
Sia 
BOLLETTINO POLITICO 


la risposta dell'imperatoro d'Austria 
ai discorsi dei presidenti delle due Dele- 
ani nulla di nuoro c'insegna e che 
sa a rischiararo il passato od a 
re un lembo dell'avvenire. L'Au- 
ngheria sarebbe rimasta fedele 
ai trattato di Berlino e si adoprerebbe 
di in poi, come si è ognora adopo- 
ser l'addietro, a procurarne la 
le @ compiuta esecuzione. Queste 
sle. in bocca dell'imperatore, suo= 
o bene. Ma domandano tuttavia 
gialche commento, Nel trattato di Ber- 
non è contemplata soltanto la ret- 
e dei confini 
vi si parla eziondio della Greci 
quale l'Europa assegnò parte de 
suglia e dell'Epiro. Non vi 
dolle necessità amministrative 
popolazioni @ del dovere 
rorvederci con opportune e 
riforme. È dunquo risoluta l'Au- 
a di proseguire l'opera dello po- 
» a condurre la Porta ad accet- 
tire tuori sacrifici di territorio ed il 
sno a spogliarsi ancora di qual. 
cune de'suoi storici diritti sovrani? 
Non crediamo siavi cotesta disposi 
nel governo di Vienna. Le pa- 
dell'imperatore, quando non 
conoscesse per prova la politica o- 
sientale dell'Austria-Ungheria, baste- 
rebbero a muovere il dubbio, Per 
fermo autorevole ed efficace è l'azione 
della diplomazia austro-ungherese. E 
qresta il sovrano dichiara di voler 
volgera alla conciliazione degli inte- 
contrarii, anzichè al predominio 
i interessi di una parte sopra quelli 
dell'altra, Non si tratta più. del trat- 
tato di Herlino, come ben si vede. Im- 
perocchè nel traî'ato il mio e il fuo 
sonu definiti abbastanza chiaramente o 
sin dovrelibaro 
interpretazioni. La conciliazione 
interessi contrari non potrebbe 
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UN 


IRGIMA: DELLA VITA ROMANA 


(Qlelia) 


dl Guatono Carlo Chelit. 


Wroyriotà letteraria riwerrata) 


Allora egli le narrò tutto il suo a- 
tan, dal giorno in cui ne aveva av- 
tertito tutto le manifestazioni , fino 
2 qual punto, confessandono senza ri- 
terra le trasformazioni, le evoluzioni, 
i. Egli si era rassegnato per 
#d anni ad una grottesca figura, 
fero Proprio, quella passione non 
nulla che la  paroggiasse: d'in- 
È, di pazienze e di sacrificio : lo 
svera domato ed inebetito. 
Ma adosso era ridotto agli estremi, 
#i una soddisfazione intendeva di 
in qualunque modo. No, Ignazio 
veniva neppure per fare.una pro- 
era stato inesatto il dirlo dianzi: 
reelamare con un impegno 
Splicito da parte di Clalia, il manto 
nimeoto dei loro (agiti patti. 
— 1 nostri patti! — interroppe la 


L'OPINIONE 


significare altro che una nuova jroda- 
zione di alcuni articoli e protocolli, 
per la quale iustizia ai mon- 
tenegrini e agli elleni e agli armeni, 
ma nello stesso tempo si tenga conto 
delle obiezioni della Porta. Oh, per- 
chè, so a questo si mira, non si è ri- 
parato prima agli errori del Congresso, 
allorquando riunissi Ja Conferenza di 
Berlino? Quan 
bero Germania e Austr 
sparmiate ai popoli orientali e quali 
amari disingani ! 
Diremo ad ogni modo: meglio tardi 
che mai. Non 
previsioni, che si argomenterebbero 
dal discorso imperiale, è alquanto tem- 
perata dal ito, che iciliazio- 
legli interessi contrari la si voglia 
a Vienna ed a Berlino nella questione 
montenegrina, ma non vi sì pensi af- 
fatto por ciò che rigu 
l'Armenia. Da tutte parti 
annunzia, che, compiuta 
Dulci le potenze europee, non e- 
‘Inghilterra, cesseranno dal pi- 
gliarsi altre brigho. E questa notizia, 
benchè rispetto al governo presieduto 
dal signor Giadstone pri 
mile, è tuttavia assai probabile riguardo 
all'Austria-Ungheria © alla Germania. 
sendochè non tutti i dirilti che sca» 
turiscono dal trattato di Berlino eche 
l'imperatoro disse di voler mantenere, 
si accordano cogli interessi della mo- 


vrano ed al suo governo. 
mento dei piccoli Stati orienti 

fu mai desiderio della diplomazia vien- 
nese, la quale li vorrebbe piccoli e 
deboli e sottomessi alla sua direzione 
politica. Ora il trattato di Berlino, 
mentre intese a conserrare la Tur- 
chia, ebbe pui i 

mento della ,go- 
nismo tra i piccoli Stati orientali ela 
monarchia austro-ungheresa l'impe 
tore conosce siffattamente la gravità e 
l'importanza, che egli raccomandò so- 
pratutto alle delegazioni di approvare 
i disegni di logge rivolti ad 

il benessero dell'esercito ed 

tire il paese da qualsivoglia. poricolo. 


IL DISCORSO DEL S. PADRE 

1 nostri lettori conoscono l'ultimo 
discorso del Santo Padre. Lo abbiamo 
riprodotto testualmente doi 
ficiosi del Vaticano, e non vi è da muo- 
ver dubbio sulla sua autenti 
Santa Sederitorna al linguaggio violento 
degli ultimi anni di Pio IX e svaniscono 
tutto le speranze di una tregua fra il Pa- 
pato ela società civile. Leone XIII, al 
pari del suo predecessore, f 
potere temporale come l'unico mezzo 
per guarentire l'autorità © l'indipen- 
denza del Pontefice. Questo è il con- 
cetto del suo discorso, e al concetto 
medesimo si riannodano tutti i fatti 
contro i quali il Santo Padre protesta. 

Abbiamo noi d'uopo di combattere 
questa rivendicazione? Chi mai, in 


giovine, como sbalordita di ciò. 
— Si, i nostri patti. Via, è ora di 
finirla colle ipocrisie | lo mi rammento, 
parola per parola, i discoral che te- 
mo quando la prima volta 

3: liberarti di Moreno, e tu 


ma mi lasciasti 
credere, che mi avresti sposato, senza 
l'ostacolo di Elena. E dopo, non ci 
siamo condotti ambedue in modo de 
giungere necessariamente al punto in 
cui siamo? Ob, vedi se il tuo contegno 
è logico, adesso ! 

— Che strane fantasio - esclamò 
Clelia, come ribellandosi a quel bru- | 
tale snudamento della realtà nella loro | 

= io m'allontano lentamente | 
du Ercole per far piacero a voi ed 
agli altri, cho gli sioto nemici, ed ecco 
tutto. So ciò indica creare impegni con || 
voi, davvero, io non ci ho pensato. E 
poi, voi, che cosa aveto fatto voi? 

— lo ho cercato di far morire Elena 
come un cane, nè più, nè meno, con 

ffinamenti di perfidia. Essa ha 
ilo a me; non resisterà alla ma- 

Ignazi 
ultima confessione, che la giorine donna 
non potè frenare un gesto di ratca- 
priecio. 

— Non hai dirilto a fremerne! — 
gridò egli - sei tu cansa di tutto; è 
per te, pel tuo amore, O dillo ad un 


Giornale Quotidiano 


Europa, crede oggidì possibile il rista- 
bilimento del potere tomporalo dei 
Papi? Nessuno certamente; neanche i 
clericali fanatici. E lo stesso 


ro, pur mostrandosi sol- 
lecito de'la supremazia della Chiesa, 
parvo adoperarsi a conseguirla per 
altre vi 
Gli atti del nuoro Pontefice accen- 
navano a un indirizzo ben diverso da 
quello che ora vorrebbe seguire. Sia- 
mo in presenza, pertanto, di un mu- 
nto che non diremo improvviso, 
giacchè se n'erano incomiaciati a ve- 
dere i sintomi da qualche mese, ma 
che cionondimeno è cagione di mera- 
di dolore, come quello che 
riaprire una controversia già 
ramente chiusa. La Santa Sede, 
se volesse richiamare in vita tal o quale 


antichi Stati è aborra: 
lo meno, a quella di chi attribi 
turchi la forza d'impadronirsi di nuoro 
di tutto l'Oriente e di signoreggiarvi 
a loro talento. E si che la Turchia ha 
dato prova di vitalità ben maggiori di 
quelle somministrate dsl papato tem- 
porale! 

ll Papa non potrebbe ridiventar re 
che coll'aiuto degli stranieri. Ciò 
escluso (o da questo punto, come ab- 
biamo detto, nessuna illusione è possi- 

la Santa Sede non può cerla- 
mente sperare che l'amore dei suddi 

della cui 

perdita si mostra tanto afflitta. A che 

rimpianti? Il Papato che 

i ora posto sovra ua terreno, sul quale 

noi liberali l'avremmo combattuto, ma 

che potera, tosto 0 tardi, condurlo a 

qualche risultato pratico, ricomincia a 

pascersi di sterili utopie. 

D'altronde, per venire a parlare del 
potere temporale come di una guaren- 
tigia dell'indipendenza del Paps, biso- 
gna distruggere la storia. Che speci 
d'indipendenza era quella del Papa re, 
costretto a difendersi da’ suoi popoli 
coll'aiuto de' battaglioni francesi? Quale 
maggiore autorità conferiva al Ponto- 
fica la qualità di sovrano, quando 
sapeva da tutti che, abbandonato alle 
sole sue forze, il suo trono sarebbe 
immediatamente crollato ? 

L'indipendenza della Santa Sede non 
è stata in alcuna guisa offesa e di 
nuita dal goserno italiano. In Italia, lo 
Stato ha difeso i propri diritti come li 
difendo in. Belgio, in Germani: 
Francia, in Austria, © fuor di dubbio 
con minore asprezza di quella adope- 
rata in alcuni dei paesi testò nominati, 
Qui le leggi forono eseguite, senza i 
conflitti che 
i processi ecclesiastici che commossero 


mani d'Ignazio: quello passioni freno- 
tiche ubbriscavano lei pure. 

— Così = disso la giovino donna = 
ne a me questo non bastasse. 

— Provati a chiedere - incoraggiò 
Ignazio. 

‘Seguì ua lungo intervallo di sil 
zio. Ambedue si guardavano, come 
fascinati l'uno dell'altro, ed incapaci 
di vincere la commozione che lì 10- 


avrertirlo, si erano sawgtati, in 
sandosi nei proprii pensieri. Ignazio 
aspettava una peroja di Cleli 

FinsImente lei si deelse, 

— E a’lo m'impegno — diseella ri- 
solutamente - quali garanzio mi offri- 
rete dal vostro Jato? 

— Credi ancora di avor bisogno di 

foca egli, con un sorriso intra- 
- Ebbone, stabilisci fa. 

— Domando una cosa sola, e sarà 
reciproca, Il nostro accordo sarà pub- 
Blico, 

Ignazio trasali : l'audacia di quolla 
giovane accoppava. Ma egli non ebbe 
‘un’obbiezione. L'indomani tatti i loro 
amici avrebbero saputo ch'essi si ama- 
vano e che dopo la morie di Elena, 
si sarebbero sposati. Era un' ostenta- 
zione cinica, senza dubbio; ma ciò li 
somprometteva ambedue, in modo da 
rendere fmpossibile ritornare sulle loro 
deliberazioni, o dire nn passo indietro, 


{| bieco e di terri 


la Fran- 

ia. L'errore di Leone XIII fu di cre- 
dere ch nciliandosi colle altro po- 
tenzo, gli dovesse tornar più facile di 
are l'Ilalia, Ma, per quanto egli 

si sia mostrato proclivo a transazioni 
con tutti fuorchè con noi, la base di 
quelle riconciliazioni era pur sompre 
tale che nessuno Stato civile si sen- 
tiva în grado di accettarlo, poichè 
conteneva il germe del predominio 
della Chiesa sullo Stato. Per la ricon- 
richiedeva innanzi tutto 


Padro li aves 
come avrebbe po: potuto negarli in 
Italia? 
Così i tentativi del Pontefice sono 
andati falliti. Oggi 
Sani 
migliori che ai tempi di Pio IX; in 
alcuni luoghi si son fatto peggiori. Si 
direbbe che il discorso dell'altro giorno 
è una manifestazione dello sconforto 
che ha invaso l'animo del Pontefice. 
Il qualo si dev'essere ormai accorto 
che la politica di relativa moderazione 
all'estero per colpiro meglio e più si- 
curamente, l'Italia era, como si suol 
dire, una politica sbagliata. La que- 
stione rimane sempre negli antichi ter- 
se vuol pace, dove 
contentarsi del proprio ufficio npiri- 
tuale, che nessuno le impedisce di 
esercitare. È mestiori ch' essa viva 
iotà civile senza invaderno 
le ragioni. Solo a questo patto riu 
scirà, non solamente in Itali 
vunque, a compiere la 


indietro Sa- 
tana! Poniamo che i suoi timori ab- 
biano fondamento. La rivoluzione non 
Î soltanto la Chiesa; 
e più ancora, Ja società ci. 
vile. Non sarà già unendosi 
della società civil 
indietreggiare lo spirito rivoluzionario, 
ma astenendosi dall'intralciare l’azi 
dello Stato, il quale ha urgente 
gno di affermarsi e rafforzarsi per re- 
sistere a’ suoi nemici 


C—mi@-<ma 
BETTINO RICASOLI 


1 giornali d'ogni provincia d'Italia 
© d'ogni partito che abbiamo oggi ri- 
cevuti dedicano alla memoria dell'illu- 

defanto parole di ossequio pro= 
fondo e manifestano che in tutta Ja 
nazione è vivo il sentimento della ri- 
conoscenza verso i benemeriti artefici 
dell'anità 

La Nazione e ln Gazzetta d'Italia 
di Firenze ci giungono listate a nero 0 
desarirono l'impressione dolorosissima 
che l'infausta notizia ha prodotto in 
quella città, testimone delle prove di 


ziamento definitivo d'Ercole. 
Lei, d'altronde, avrebbe lasciato la 
per occuparsi della pmpria 
educazione, e per mettersi in grado di 
trovarsi al suo posto, nel mondo in 
cui Ignazio l'avrebbe introdotta. Il ne- 
gozio si sarebbe ceduto, non potendosi 
ritenere che Annetta vi accudisse da 
sola, anche per Jo criliche condizioni 
di salute in cui era caduta. Lo clau» 
solo di quel contratto furono insomma 
discusse e stabilite tutte, una ad una, 
minutamente. 
E quando i duo si lasciarono, lo fe- 


{ cero appunto come persone positive, 


che si sono poste d'accordo in un af- 
fare. fi sarebbo detto soltanto, che i 
loro interessi avessero qualche cosa di 
Ignazio, uscendo, 
barcollava come un ebbro. 


XIV. 


Seguirono giorni di calma inaspot» 
tata, 
Contemporaneamente alla notizia del- 
Y° impegno preso con Ignazio Tolli, 
ia aveva dato agli amici quella del- 
improvvisa risoluzione d'Ercole Mo- 
reno di ritornare. 
aveva fatto di tutto perchè il 
giovane si convincasse della necessità 
in cui ella trovavasi di riprendere la 
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patrio! 
di Stato. 
Dalla Nazione riproduci 
guenti informazioni 
Il bareno Bettino Rirasoli si era «pento 
lo di Brolio la sera di so- 
ins 1880, dopo sottantun anno 
mesi di vita, soccombondo sd uno 
assalto della malalti 
cuore, che da quasi sei anni lo apgustiava 
senza domarlo. 
Il barone Ri.asoli negli ultimi tempi si 
era compiuntamente ristsbilito della gra- 
era stato affitto la 


Avora passato la giornata ili sabato le- 
nismo, non intormettendo della sun so- 
lita attività. Dopo aver pranzato con ap- 

ritirato nelle sua cat 
Allo si qualcuno entrò portandogli lo let- 
ole 
, colle braccia pendenti, e 
fuori affatto doi sensi, 

Lo curo sollecite, che gli farono sbito 
prestate, valsero a nulla. T1 modico, pro- 
fomor Martinetti, cho sopraggionso . ehte 
a constataro ehe i polsi osssavano di dat 
toro alla oro undici o un quarto della sera 
aoprarietta di sabato 29 ottobre correnti 

I fratolli, barono Gaetano 6 generale 
Vinoenzo Ricasoli rono al castello di 
Brolio la mattina della domenica susces- 

accompagnava il prof. senatore 
Piotro Ciprisni, poichè la catastrofe da 
ra tuttora ignora 


famiglia, rimase col cav. Roî 
glio di lui a prostare 
icizia ai soperatiti. 
lazione del defanto è stata. cole- 
rata nella cappella di Brolio, da lui con 


25, con grande 
concorso del clero del Chianti e delle cir- 
a nvisine popolazioni 

Allo ore 0 e 55 ant. di ieri, lunedì 25, 


25 ottobre, 4 40 ant, 
< Col più profondo dolore partsciplamo 
all'E. V. la morte del nostro. amatissimo 
fratello Bettino avvenuta ieri sera. 
« Gaetano 6 Viscenzo Ricasoti. » 
Appena ricevuto questo dispaccio l'ono- 
rovole sindaco ordinò che sulla torre di 
Palazzo Vecchio fosse istata la bandiera a 
mezi'asta, che a lenti tocchi suonasso la 
campana maggioro del pal 
vosò in adunanza straordinaria la Giunta 


ricevere questo dispaccio l'ono» 
revole sindaco aveva inviato il seguonte 
telegravamra 
censo Ricasoli 
« Eapresto Brotio, 
24 ottobre ore 2 pom. 
8. E. be 
tolografarmi 
notizie preciso suo stato di saluto, » 

Al telegramma n la morta del 
gran cittadino veniva dal sindaco replicato 
col segunta dispaccio: 

« Intarprete sentimenti rappresentanza 
comunale, intiora cittadinanza , esprimo 


—____—_— 


avesso ottenuto. Ercole leavera ri- 
sposto con una lettera stravagante, 
piena di minaccie, di espressioni scom- 
z i ritornare, risoluto a 
qualunque estremità, a qualunque ec- 
cesso. La giovine donna sentiva il bi- 
sogno di essere protette. 
La storiella, narrata con sottili ac- 


La salotta di via della Croce si ripo- 
polò, malgrado l'ostinazione di Annetta 
nel non farsi vedore, La brigata si 
costituiva guardia del corpo della gio- 
vane donna , decisa a far fronte agli 
attacohi temuti dalla parto di Moreno, 
SI trattava di risparmiar forse una 
tragedia funesta, non è vero? 

Xl progettato mairimanlo appariva 
una 006A normale 6 logica, un corona- 
ruento felice delle relazioni passate fra 
Ignazio Tolli e le Berrini. Auzi, lo 
speculatore, offriva una 
dinaria di grandezza 6 di generosità, 
sciogliendo un problema arduo di de: 
licatezza. 

In effetti, il matrimonio attuava le 
buone intenzioni del signor Folli ri- 
spetto a Clelia, e distruggora d'un 

ipo antiche maldicenze corse nella 
di lui amicizia con Annetta, Il testa- 
mento attribuito alla speculatore, e che 
daveva probabilmente essere stato ro- 
vocato dopo la stipulazione, non avrebbe 


ndoglianze vivissime in- 
Mustro barone Bettino 


l'in fipendenza 
iadaco inviava pure telegrammi 
la dolorusa_notizia al primo siu» 
campo di S. M. il Re a Monza, 
allo LL. Eccellenza i prowidanti del Senato 
e della Camera doi doputati, al prosiden 
del Consiglio dei minintri, sÌ ministro del- 
l'interno a quello di grazia © giustizia, al 
primo aîutanto di campo di S. A. R. il 
duca d'Aosta o al primo alutanto di campo 
di S.A. R il principe di Cori 
Veniva quindi apo 
fratelli del dofunto in questi termini: 
« Esprosso, Brolio, 

< Prego telegrafarmi disposizioni ultimo 
volostà funerali, tumulazione salma com: 
pianto barone Ricasoli, per informar Giuota, 
Consi lè convocati per urgenza 

ricevuta dolorosa notizia. parteci» 
pazione tanta sventa 

La Nazione pubblica telegrammi di 
Municipi, di Associazioni politiche p- 
triolticho, esprimenti sentimenti di con- 
doglianza, di ossequio alla grande mo- 
moria, © soggiunge: 

Sappiamo cho S. E. il prosidente dolla 
Camera dei deputati intondo trovani pro- 
sento si funerali del barone Ricasoli, ed 
ha invitato i membri dolla prosidonza pre- 
scali in Roma o prossimi 2 Brolio ad acc 
compagnarlo, 

— Appena avuta notizia della morte dol 
gran cittadino , il procuralore legalo del 
barone Ricasoli, cav. dott. Gaeta, ed il 
cav. Alberto Ricasoli Firidol8, genoro del 
dofunto, muoverano alla volta di Brolio, 

— Abbiamo da Siena il seguonta tolo: 
gramma : oro 7 30 pom.: 


— Da 8. M. îl Re perrento sila moi 
gl li il noguente telegramma : 

Ai Baroni Gaetano c Vincenzo Ricasli 

‘spresso pel castello di Brotio — 

Monza (No; 

Pivot sbtnto e 
annunzio della perdita del loro amatissimo. 
fratello, esprimo la vira parta cho prendo a 
tanta disgrazia. La geando parto che l'uomo 


Illustre, di cui rimpiango la perdita, ebba 
pol risorgimento della nostra patria, l'ante 
cizia che egli dimostrò pel compianto mio 
Genitore 0 por mo, no terranno perenne= 
mente scolpita la memoria nel cuore di 
tutti el'italiani 0 nol mio, 


= fono pure giunti al 
dirpacci : 

Airasca, 25, oro 42 35 pom, 

Barone Gaetano e generale Vincenzo 

Fratelti Ricasoli — Firenze, 

Ho ricevuto in questo momento la noti- 
zia dolorosissima della morto del loro il- 
Justre fratello, barono Bettino Riesoli. È 
lutto universale, non solo per gl'italisni, 
ma per quanti nutromo un culto per la 
vinto Il patriottismo, la perdita del vs- 


—————_———— 


avuto risultati sì splendidi, anzi, le an- 
tiche maldicenzo le avrebbe confer 


Si era irritati contro Elena ja pa. 
ralitica, che ritardara tanto colla sua 
presenza, l'epilogo gaudicso e glorioso 
del poema. Buon Dio, che faceva mai 
a questo mondo coleî # Una donna nolla 
sua condizione, doveva loi stessa desi- 
deraro una vita migliore. 

Ella era tata ben cara al SUO 89 
condo mari na uno scandalo 
chiassosissimo. poi una schiavità, una 
catena taiollerabile. Cho si poteva di 

i per condannare il signor Tolli, 
segli non si sentiva di amare ancora 
il cadavere vivente che gli marci 
casa, e so gli era infedele! E d'al- 
tronde, non era lei condannata ineso. 
rabilmente a finir di morire fra pochi 
giorni? 

Alla passione dello speculatore 
la figlia di Annetta Berrini, si atirie 
buivano colori veramente azzurri. Igna- 
zio erasi visto crescero sotto gli occhi 
la oreatura bella, che la fortuna gli 
doveva serbare. La trasformazione del 
suo affetto paterno, in quest'altro di 
amante, che si rivelava caldo e. pro 
fondo, era davvero miracolosa è prov 
videnziale. 


(Continia) 


nerato fratollo. Sia loro conforto il pen- 
iero degl'incaloolabili servisi da lui fusi 
alla patria. Con questi sentimenti mi pere 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particol, dell Orione) 
Napoli, 25 ottobre. 

A) VI confermo 11 telegramma di oggi 
11 comm. Astengo partirà stasera ; la re- 
laziona dell'ispeziono eseguita non è stata 
ancora fatta; nessan documento è stato 
trasmusso all'on. presidento del Consiglio, 
ji quale nessuna richiosta di tal fatta ha 
espressa al comm. Astengo. Qu 
fatti raccolti e le provo di alcani fatti 
i quali si è fermato il comm, Astengo? 
Per dirvola schiottamente 
formarli por non rip:tero ciò e! 
seritto i giornali più desidorosi 
primi a solleraro il velo mi 
sarchbo facile ripetaro i discorsi delle por- 
sono interrogato dal comm Astengo, le 
quali anno detto di aver provato che il 
lo contratto era capzioso ed irregolare, che 
il talo provvedimento nascondera fatti se- 
groti, ma, per debito di piustizia 0 di lovltà 
debbo confessarri che lo investigazi 
eseguito non possono raccogliersi dal 
bocca degli interessati, Però come potrà 
il pubblico veder la ine di questo dratama? 
Eato devo aspettare i provvedimenti del 
governo, i quali non possono tardare sd 
scor presi, so l'on. Depretis porsisto nel 
proposito espresso al comm. Astengo 
questo paroli diritto. D'altra parto 

affrettare questi provvedimenti cont 
Buirà la deliberazione presa dal Consi 
provinciale di ghiedero al prefetto l'im- 
odiata autoriztazione di mettere all'o 
del giorno la dimi governo di co- 
municare gli atti dell'ispezione soll'am- 
ministrazione provincialo e di renderli pub- 
Blici. E il prefetto ha concesso l'autoriz= 
zazione. 

Che farà il governo ! Coderà all'intime 


derogare ai anoi 
vedimenti cho sono consantan 

i ai risultati dell'isperiono ? To credo 
che giudiso del suo operato o della con 
venieoza di render pubblica o regreta la 
ispeziono non sia il corpo elettivo inte» 
ressato ma il Parlamento. Il governo è 
responsabile innanzi alla rappresentanra 
nazionale doi suoi provvedimenti ammini- 
atrativi, ma non possono lo ammi 
zioni che da esso dipendono alditargli 
condotta da seguire, o richiedere la pul 
Mlicità dello suo investigazioni. Ad ogni 
modo su di questo fatto voi potrato con 
maggiore autorità giudicano da qual parle 
atia la ragione od il torto. 

Parecchi deputati di queste. prorinoio 
cho averano dociso di riunirsi în Napoli 

orsi sullo prossimo 
ne hanno smesso il 


giunto il segretario generale doi la- 
vori pubblici. 

Ei ora qualche novità scolastica. Fra 
qualche giorno si riapriranno le scuole 
professionali, diretta dal prof. Santamaria, 
© dello quali la stampa si è spesso © con 
prodileziono occupata. Gli ottimi risultati 
che quelle scuole hanno dalo, il nome di 
colui che lc dirige 0 che da tanti anni è 
V'educatoro della nostra migliore gioventà, 
Ja fama cho godono gli ottimi insegnanti 
cho il Santamaria si è associato 
lavoro, hanno fatto sequistare al 
professionali la simpatia della nostra sit- 
tadinanza @ la considerazione del govorno, 
del mupicipio e della Camera di commer- 
gio che le sussidiano. 

Ora il cav. Santamaria ba pubblicato ua 
libro su tutto il sistema di educazione o 
di istruzione che s'impartisce ai giovanetti 


mE» 


APPENDICE 


RIVISTA: BIBLIOGRAFICA 


Vocabolario della lingua classica latina, 
aggiunteri le corrispondenze italiane» 
tatine, compilato per uso delle scuolo da 
Giuseppe Rigutini. — Firenze, G. Bar- 
dira, editore, 4850. 


La nostra clessica letteratara, como si 
può vedere da un pezzo in qua, misera 
mento boccheggia, a so non si apprestano 
pronti ed efficaci rimedi col dare agli atuli 
va indirizzo divarso, franon molto la si 
vedrà bell'e spacciata. Più che dall'arrui 
dei novatori e dalla smania dei forestie- 
rumi, questa decadenza dello italiano let- 
tere procelo in gran parto, secondo el'io 
penso, dal lieve conto in che si tengono le 
latine, e dal noa agevolarne allo studioso 
l'intendimento per solletiearglieno il gusto. 
Cambiar sistemi e scegliere migliori in- 
segnanti in questo generalo spostamento 
di persone © di cose, è impresa più facile 
ad sugurarsela cho ad atiuarla: resta che 
ci si provveda almeno di ottimi libri per 
lo scuola, Un buon vocabol 
tal uso mancava ancora, senza togliero il 
loro merito ai già pubblicati fino ad oggi 
1l tipografo editore cav. G. Barbira, tustà 
manzato ai vivi con danno della nazionale 


negli ist'tuti pubblici è privati, net col- 
legi 0 nello scuole municipali di questa 
città. L'opusoolo è soritto con grande 
amore, ed in colui che lo ha dettato si 
scorge l'uomo compatentissimo che ha for- 
mato lo sue opinioni dopo lunga e severa 
osperianza 0 dopo considerazioni molto op- 
portunamente fatto. Egli propugna prin- 
cipalmento l'idea ebo i nostri maestri deb- 
bono principalmente, o prima dell'istro- 
zione curaro l' educazione, dei loro 
poli. Credo non vi sia uomo onesto  de- 
010 del bono della gioventà che non 
otti pismamente lo ideo dell'autore del 
libro. Il tipo cha it Santamaria vorrebbe 
vonisse adottato por le scuole muc.cipali 
è la scuola-modello Casanova, Ja qualo è 
forso unica in Italia nel suo genere. 


4 disastri di Reggio-Calabria 


L'Arrenire, giornale di Reggio di 
Calabria, descrive, nel suo numero dl 
21 corrante, i disastri che produsse in 
quella città © nei dintorni la alluvione 
del 20. Quel giornale scri 

La alluvione del giorno 20 che allagò 
In città, distrusso conse, 0 1 40 quasi letto 
di torronte il bellissimo villaggio di Santa 
Caterina # Caserta. 

Senza diro di Gallico, di Catone, San 
Giusoppo e di tanti altri paesi immensa- 
mente danneggia! 
rano i particolari 

La nora del 10, alle 9, 
sceso rapidamento, il ci 
coprirsi di nuvole, spacia 
ovest. 

Verso la mezzanotte si. sviluppa una e 
lottricità atmosferica la più ‘terribile, la 
più spavintevolo che siasi. visto in questi 
luoghi, 

Era un continuo guizzaro di lampi, con 
fragora incessante, orribilo di tuoni, 
brava un mitragliamento a brevissima 
stanza. 

Chi era in veglia non potò chiudere gli 


1 povari nervi erano in un continuo spa- 
simo. 

All'una continuando sempro la stessa mo 
teora elettrica, incomincia a cader giù l'a- 
equa in modo così rapido e abbondano, 
como so milioni di cascato si rovesciassero 
dall'atmostora. 

1 tetti noa potevano contenerla e în parlo 
la mandarano nello case ; dallo finestro e 

sicchè 
gli appartamenti @ i pianterreni compar- 
questi dall'acqua delle vie 


soprastanti collino, pianto di fichi d'India 
e sabbia © piotro in abbondanza. 

Questi malariali riempiono lo vio, inter. 
cettando il corso dell'acqua, cl 
strada, sonlzando la fondamonta delle case, 
ed abliattendo lo muraglio dello vie. 

TI Corso Garibaldi era tramutato în un 
logo. 

La gonto dei piantorreni foggiva, dim: 
dando soccorso , © taluni , non potendo a: 
priro la porta, perchè sottorrata a metà, 
si salvarono dalla finestra. 

Al lato nord della città, in sul far dol 
giorno, avveniva una più trist. socva 
scena di morto, di distrazione 

A S, Lucia caddero le caso dalla parte 
del fondo GiuTrà, seppellendo sotto le loro 
rovine due individui, marito @ moglie che 
noa focero a tempo a scappare 

Alla scesa dell'Ospedalo quello casupole 
orano piene di acqua, talune crollerono e 
le gente a stento si potè 


strada, poi attravorsando la 
scavò distraggendola per un bel tratto, 

ll torrente Caserta, rompendo i musi 
di chiusura dei fondi laterali, portò via 
la fîla di caso che gli venivano di fronte, 
dova parecohi individui restarono sepolti 
da questa parto devastò i fondi Succh è 


pensò a un vosabolario latino-ita- 
liano, cho entrasso nella serio di quelli già 
da lai eseguiti, d'italiano, d'italiano e fran- 
ceso, d'italiano 0 ingleso, è altri da ese- 

irsi, di che ci porgo buou'arra la colta 


pilazione a chi forse meglio d'ogni altro 
poteva condurla ad effetto per la molta 


Con lo solo grammaticho @ i dizionari 
non si fanno i Jotterati; se ne svolge però 
germo, Nè sì deve stuiiaro il latino (an- 
ubitato) pel solo vanto di 

pershà non sì arriverebb 

all’eccellenza, e perchè pochi ci 

bi 


a dire più anni fa in un consimilo seritto, 
cho ceriuni, sol bramosi di cercar fama 
dallo scrivere in latino, potrebboro investir 
meglio il temyo cho van logorando a in: 
formarsi in uso una lingaa morte, che por 
to altri vi senta innanzi, non darà loro 
moi seggio autorevole fra i stoi dittatori. 
E quantueque il valoroso filologo Pietro 
Fanfani, di chiara memoria, mi desse su 
la voce con questo parolo in una sua nola: 
€ Ci paro che il Marenoci abbia qui guar= 
dato alla sola buosia di quosta. quistio 
@ noi non possiamo in tutto sentirla come 
lai,» pare non ritrattorò quei che disai, 
pet la ragione, so nos altro, anche allori 
addotto, © cho qui non sarà inutile di ri- 
petore, che le l'nguo ‘morta (così ti '0o- 
lombo nella sa 4° lezione), a guisa di 
pianta cho più non vegeta, non possono 
ricevaro accrescimento; e tutto queilo che 
a lor riguardo si può fare da noi, sì è di 


Il torrente Lonibone, portando un piena 
atovole, {rrupps gli argini in più 
punti, devastando lo proprietà tutte e por- 
tando via a dirittura tutto le caso che 
erano a canto Îl ponte, andò a sboscare 
antro il porto, cho riempi quasi intera» 
mente, impigliando nella piena Ja ajessa 
pirodraga. 

La picna di questo torrente arrivando 
al di Tà della chiosa di 8, Caterina si univa 
con quolla dol torrente Monte Vergine, 
portando la vera distruzione di quell’abi- 
tato e dolla bellissimo proprietà di agru- 
meti. Vi farono divorsi moril e feriti. 

Il numero pei morti non si conosce 
cura: fino al momento sono stati disot- 
torrati 13 cadaveri, © si ata scavando una 
donna di cui apparisce un piodo fuori l'a- 
pena trasportata dal torrente, La disgra- 

dice, era abbracclata con un bam- 


Una giovane a 18 annì, ch'era un fiore 
di beltà, fa trovata por metà coperta e 
trasportata lungi della sua diruta casa. IL 
fratello la piango, in modo atraziante! 

Nella chiosa di S, Catrina vi sono sei 
cadaveri, tra cui la disgraziata 

Opgi venonti ei giungono corrispondenza 
assi rattrietanti da Orti o da Cataforio. 

Aoche in quolle campagne ha dominato 

genio della distruzione : non strade, non 
viottoli, nè scatieri, mon muri, nò luoghi 
coltivati a pendio; tutto 
mento danneggi 

A Cataforio i fondi 
S. Agata portati via. Ad Orti i fulmioi 
achiantarono alberi, nccisero molti animali 


da per tatto dosolazione e 
villaggi si 0 scoraggiti per 
la fanno del prossimo inverno! 


L'Apcenire fa appello alla carità dol 

ione a prò di tanti 

il cuore 

degli italiani e il loro spirito di fra- 

tellanza avranno anche in questa do- 

lorosa occasione aplendide manifesta» 
zioni. 


Wl Libro rosso austriaco 


I giornali di Visnna del 24 ci recano 
una parto dei documenti pubblicati dal 


luglio al 27 agosto 1880; non presentano 
quindi che un intorosse retrospott 
Un telegramma del conte Karolyi al ba- 
rono di Haymerlo, in data del 3 luglio, fa 
cenno per primo della dimostrazione na- 
vale, Questo tolegramma è così concepito: 
« Ondo vincero la resistonza opposta 
dalla Tarohia allo decisioni dello potenze, 
almeno în quanto concerno l'affare monte 
negrino, lord Granville mi ha suggerito 
fitto confdenzialuonte l'idea seguente, 
sul successo della quale egli fa assegna» 
mento in modo quasi certo 6 che rende 
tempo più facilo la solu= 
zione della quistione di delintitazione tureo- 
ellenica. Si potrebbe invitare il peineipo 
del Montenegro al occupare colle suotrap- 
po, sotto la protezione d'una dimostrazione 
il torritorio che gli fa attribuito 
in virtù dell'accordo relativo a Dulcigno. 
Tatte le gramli potenza dovrebbero, in 
ima, associarsi alla dimostrazione na- 
vl 
< Ma, in realtà, questa partecipazione 
nou arrebbo luogo che secondo Jo conve- 
nienze di ogauna di esso. Le navi non 
porterebbero alcana truppa di abarco, ma 
pareechia cannoniero, munite di un equi- 
peggio sulficioata, si mostrerebbero, a Bo- 
Jana od ancha sul lago di Seatari. Si do- 
vrobbe oventualmente lottare contro la 
resistenza dalla Lega albanosa a contro 
quella dalla Turchia. 
< È evidente che l'aziono dello potenze 
rebbe limitata allo scopo prefieso e che 
ogni potenza rinuncisrebbe anticipalameate, 


nerbarlo diligentemente nello stato în coi 
sono, percioe«hò in esse ogni alterazione 
tendo a corrompimento. 

Per un'altra parto il franceso Carlo 
Bigot In un suo rocento scritto, intitolato 
La fina dell'anarchia, giustamente osserva 

il greso e il latino sno bellissime 
cose, bisogna nondimeno o rinunziare a 
loro quell'importanza che hanno 
ruziono, 0 trovare metodi più sbri- 
gativi, giacchè dopo una diecina d'anni, 
sa no consumano por intudiarli a 
ragione di sci ore al giorno, il premio 
che tutti son hon Jontani dal coglierm 
non sembra stara fa proporzione col tempo 
che vi si è speso, So adunquo Îl dissi, non 
esito a ridirlo, che la lingoa Iatina si 
studi per conescerla, © conosaasi per inte 
sorirno la nostra; o, come benissimo sog- 
giungo il signor Rigutini, par farsno chiave 
ad entraro în quel mondo così pieno 
grandezza, o farseno scala a contemplaro 
lo bellezze doll'arte romana (ohocchò no 
ica il toutonieo doltor Mommsen), e a 
rne un raggio nella nostra. Anzi mi 
che con lo studio della lingua 
avvantaggi grandemente l'italiana, 
ch'è sua figlia legittima, 
non solo il materiale por 
ma quasi 
so uno, por esempio, traducesse a lottora 
© con la medesima giacitura delle parole 
qualche pagina di Giolio Cesare o anche 
di Cicorone, riuscirebbo a fare una bona 
prosî itiliana; E-così col ‘sempre maglio 
innamorarsi a quello splendor di eleganza 
cho si ammira nel classici latini, a poco 
A poco ne verrebbe sdegno # sobifo delle 
odierne sgrittare, © forio vaghezza di tor- 


ospressamento, 1 prefiggersi uno scopo di- 
verto e vantaggi particolari, » 

In un telogramma, in data dol 6 agosto, 
il signor di Haymerlo dichiara di aderire 
alia proposta inglese. Tattavia egli non 
orede opportuno d'invitare direttamente {1 
Nootenegro ad occupare militarmente il 
territorio di Dalcigno. Talo intimazione 
avrobba per effto di trasferire dal Mon- 

ro, che somb=a troppo poco disposto 
ad intraprendere un'azios 
la responsabilità di tutto le conseguen 
che possono derivseno, Ne seguirebba inol- 
tre l'obbligo morale di re it Mo: 
tonegro contro ogni 

Il signor di Haimerlo si dichiara con- 
tro l'ingresso della fottiglia nella Bojsnà 

Egli propono che ogai potonza partseipi 
con due navi alla dimostraziono navale. 

Un altro dispsecio da Berlino resa che 
il governo tedesco, d'accordo ola altro 
potenze è disposto al inviaro la sua ban- 
diera nello acque di Dulcigno, ma Ù 


10 dovrebb'essaro intraprosa pel Monte 
negro. 


La tariffa dol medici-poriti 
On. signor Direttore dell'O) 
Pavia, 23 ottobre, 
Nessuno vorrà dissentiro da Lei nel lo- 
dare il ministro Villa par la aua ultima 
gircolara relativa allo spese 
ll'insistero perchè gi riformi in senso 
ib egoo la tariffa delle indennità da ns- 
segnarsi si testimoni. Ma non ‘orede Ella 
che non convenga invocare con pari cs 
lore che ni corregga lo soonoio della ta- 
riffa 23 dicembre 1805 relativa agli 
rari doi medici assunti quali periti? Il 
componso che viene da questa loro aasa- 


gravissima, tempo abbastanza Jungo, che 

dobbono sottrarre alle loro occupazioni or- 
in qual modo ne li 

ricompansa ? Alla stregua dol più umile 

lavoro monuale, esponendoli. per 

pericolo cho la sole spese di trasporto su- 

perino il magro conseguito. È 

quasto uno stato di cono sì grava, 

mai tutti i modici che hanoo sempre col- 

tivato con amore lo atud 


lanquo dei giusti motivi del nostro Co- 
dico, riflutano bellamente di prestar l'o- 
pora loro in servizio dello Stato. Ad 
ripugna dopo aver speso tempo © fatica di 
trovarsi allo prese con un fiscaliamo che 
4 la negazione d'ogai rispelto al lavoro 
scientifico. Gli stessi magistrati ben pro- 
volendo quale hazza di rimunerazione do- 
vranno destinaro ai periti medici, non 
hanno il coraggio di ricorrere a quelli che 
por la aposialità del loro studi! potrebbero 
fornire i più attendibili giudizi, e s'aff- 
dano sì primo venuto, poco carandosi della 
competenza di questi, moltissimo al 
contro del poso costo dell'opera sua. 
Così avviene fra noî che taluni pro- 
cessi per la poca serietà, por la troppa (retta 
con cui furono compiute le prime ricerche 
modich, si sfascino o vengano 
trariamento alle indicazioni. della sol 


i pabblisi giudizi ponali offrano sì dî spesso 
lo spettacolo amenissimo di poriti che son 
costretti a aconfessare l'opera loro, o cl 

ignari dol voro stato della scienza non ar- 
romiscono d'aszescare chissobiore 0 tirate 
orstorie in luogo di ragioni positive, ad 
aatoriszando con ciò il colto pubblico a 
ridere gustosamente ani progressi della 
modicina logalo italiana. D'altra. parto 

prosente nostra tariffa collo scorno della 
acionza 0 col pericolo di fatalissimi er- 
roci giudiziari non provyodo neppore, come 


nare sulla retta via dovo impressero orme 
da giganti i nostri più sommi, da Danto 


io è una manna 
pe giovani, 
assegnati alla 
x solo una troppo secca e ra- 
ione dei molti pregi ch'osso 


mpilatore, vic 
logico della lettoratura Tati 
periodi arcaico, aureo, d' 
ferro; poi_Pindico delle sigio che pi 
spesso cceorrono nelle iscrizioni; poi cifre 

, indicazione delle 

‘© prospetto dello indicazioni di es, 
tavola dalle sbbreviature; o in fondo 
ognuna dello duo parti i principali nomi 
di storia, geografia @ mitologia, Tl volum 
è di 1152 pagino a tro colonne, buo: 
carta, chiari @ bei caratteri, sorupolosa 
correzione, solida e graziosa rilegatura e 
al prezzo di sole 7 lire. 
# La seconda parte dell'opera, che megl 
visn chiamata dello corrispondonse italiane 
Iatino, è più breve della prima por metà, 
mentro nogli altri vosabolari spropositata- 
mento la supera, per lo ragioni cho no di- 
corre il dotto compilatoro. Le cui preci. 
puo ed amorevoli euro sono queste: di aver 
distinti | sensi di ogni vocabolo, e chiari- 
tili con brevi cd opportene spiegazioni dal 


condurre il giovinetto dentro alla parto |. 


ideologioa della lingua; di averli con rigore 
metodico disposti, seeverando;gli usi pro-, 
saatici dai poetici, i propri dsi figurati con 
esampi d’autorevoli serittori, specialment 

dei più adoperati nelle socolo. Senza esser 


pensar taluno, gii siessi into 
ressi dell’erario, Infatti qual mai magi- 
strato onesto si deciderà a pronunsiare una 
sontenza davanti una perizia abborracciata 
0 monea da cul nessuna equa conslusione 
sia possibile ? Egli trovasi nella. necessità 
di ricorrere a revisioni di parizio già fatte, 
a nuovo ricorebe, a mille altri ripieghi di 


cho #0 si facossa la stallitica del costo di 
questo oporazioni complementari, si giun- 
gerebbo ad una somma ben più ingente di 
quella che sarebbe richiesta por compon- 
saro decorosamonte nelle primo ricerche 
periti voramonte degni di questo nome. 
L'on. Villa, aumenterebbe la propria 
a riforma 
incocata già da tempo in Italia dal Del- 
vocchio, dal Tarehini-Bonfanti, dallo Ziino 
è dai più autorevoli medici-legali. Io non 
chieggo le splondidozzo dello. tariffe 
i pur troppo a 
rispetto pegli uomini di soienza non siamo 
aucora giunti ia Ilalia. Solo desidorerei 
cho, pur avendosi în mento Jo angust 


talo livello, cha il nobilissimo ufficio di 
porito cessagso dall'essere una funzioî 
onorosa ed umiliante in vantaggio dello 
Stato, 

Nel ringraziarla, onorevolo signor Di 
tettora, dell'ospitalità ascordata a questa 
mia lettera, la prego ad avermi 

Devotissimo 
Dott. Anaico Tamassia 
Prof. di med. legale 
All Univeraità di Pavi 


Wotizie militari 


L'Evercito è assicurato che lo indisere- 
zioni verificatesi relativamente alla dira- 
mazione della circolare ministoriale sulla 
disciplina e sul morale. dell'esercito, non 
sono imputabili all’Amministrazione con- 


Il ministoro della guerra ha trasmesso 
Ia circolare ai comandanti dei corpi d'ar- 
mata, i quali în sunto la comunicarono si 
corpi dipendenti. 

Quello pubblicato dai giornali sarebbo in 

di questi sunti. 

Siamo lieti di trovarei d'accordo col- 
l'Esercito mella conclusiono della sua re- 
plica allo nostro osservazioni sulla pub- 
blicazione della circolare, o disiamo con lui: 

< Il meglio sarò, per un'altra volta, che 
si prevengano como meglio si può lo pub- 
Alioazioni incompleto ed inopportune e che 
le circolari si scrivano o per essero pub- 
blioato, 0 per essere tonuto veramente so- 
greto. » 

Lo stesso giornale serive 

« Secondo lo nostre informati 
mitato dell'Arma dei carabiniori 
mata una circolare alla legioni, allo scopo 
di conoscere il motivo per cui i carabi» 
nieri partono in congedo, anzichè imprea- 
deto la rafferma. 

« Per particolari assicurazioni ci risulta 
che quasi tutto le risposte segnaleranno 
como motivo principale la meschina paga 
con cui vangono retribuiti $ carabinieri, la 
quale è appena basterolo alle speso di 

ilto, di bucato, di barbiere © di inser- 


NOTIZIE ESTER 


MELGIO. — Vonerdì cominciò davanti 
al Tribunale di Brusselle la trattazione 
della osusa di monsignor Dumont, vescoro 
di Tournai, aho sostiano aver solo il di- 
ritto di ricevaro lo atipendio annesso alla 
sodo episcopalo di Tournai. 


— Il curato di Pesches è sotto processo 
per aver predicato la ribellione armata 
contro il ro ed il governo. 


perduta mai di vista la grande affinità di 
la stretta pareotela tra l'idioma 
nostro, alla trattazione del 

vossbolo si vedo aggiunta, se certa o 
la sua etimologia; o 


l'infinito, come nei vocabolari italiani o stra- 
nieri, è che si vedessero cavati fuori, con 
un somplico richiamo, como si è fatto a 
voco Fore. V. Sum, par aiuto dei meno 
pratisi, i passati e È participi 
chi verbi anomali, quali 
gno, fallo, meto, pello, per, 
0, 600., e00., 
ticipii banno tatt'altra usi 
muoi derivati, 
del passato @ del pa 
{l prineipianto potrebbe non 
sapero, oll' fa versi 0 verzi, versum. 
Mi ha parimento colpito, non perchè 
no sia ahdato in cerca, ma così ad sporta 
di libro, qualche altra svista o inosattezza 
‘cbe voglia chiamarsi; nè la debbo qui ta- 
cere; affiochè non paia. che io m'interensi 
a portar tutto allo stelle, è non abbia qu 
| cho malevolo a sospettarmi capaco di vi 
piacentoria. ni pe 
Vanutami solt’occhio la vose_ Fagiuolo 
(Phaselus, phaseolui), vado a cerdarla nelle 
duo corrispondenza latine, e anche in Fa- 
salus © foseolus, ma non vi trovo nomi- 
sato nieat’afatto il porero "legame, benai 
‘una pisebia barca, Benz'altro, 


Cendeglianie. — Di pr 
ori sora pervonuti all'Asogini 
soguenti telegrammi di risposa 
che abbiamo pubblicato, dell 
costituzionale romana ; 


< Asioniazione costitaionile ozaay 


Roma, 
Kaprimo sentimenti ratitdina qu 
rappresentanza comurale e citati" 
condoglianze cotesta benemerita ace 
zione sopra srt cho 1a 
renzo Italia morte grande ciali” 
rono Bettino Ricasoli o “td 
Sindaco Corsini, 
< All'Assosiszione costituzioni roc 
Ro 
Grato del penslero Avrò ad onor 
ad ont ny 
presantaro Associazi sq 
premio ona romana alli ui 
Fei 


Gheenta, — 


Le dimissioni delta 
Ecco il lesto della nota che 
tuta dalla Gianta al 
per partocipargli 

€ Quantunque l'art. 48 del rercianm, 
per l'esocnziono della logge commi 
provinciale disponga che la Gicata na 
cipale non debba rinnovarsi par nel 
primo anno dal monto sel 
che per dimissioni, o per altre eu. 
Giunta stessa siasi rinnovata per iso” 
qual caso vrificalo questa” 
emeadochè la Giunta altualo sia stat se 
minata il giorno 14 luglio p. p. ia mt 
tuzione della precedento Giunta dizius 
maria; tuttavia in cooruaza alle 
zioni fatte a nomo della. Gianta dal e 
sindaco nella seduta del 20 luglio x; 
detto, la Giunta ha | 
le suo dimi: 

< Comoal Consiglio è noto, essa acctan 
{1 mandato conferitole solo in quato ur 
necossario definire la importante conse; 
del nuoro abbonamento. dei dis die 
samo governatisi, alla quale verte n 
poi collegata l'altra, ancora più ine. 
tante, del concorso governativo.‘ 

< Ambodno tali questioni furero ciet 
a termino è risoluto. piecamente, ser ha 
parte cho riguarda il comune, en ide 


ino a nuove elezioni, » 
Comunissione operata. —ti,t1 


possa rioni il Ce 
gresso regionale operaio, indetto peri! 

4° novembre. 
II ff. di siadoso, puro apprezanto 2» 
sì è riservi & 


postagli della Commissiono. 

« Plaudite cices. » — Sii 

di annunciare che gli studi rebtsal= 
lamento del Pantheon sono terzi. 

che lo formali bla 

yropriaziono delle cip 


Ci rallegriamo per questa Bum ui 
coll'egragio senatore come. Fiorelli 
toro generalo dei musei 0 dele asi 
al quale ci auguriamo quanto priciè 
stringere Ja mano smi luogo delle cu 
demolita 6 avanti al maestoso mot 
cho potrà così mostraro tutte la su 
lozze. 


Erminia Fò Fusiat 
ziamo allo famiglio che desidera #® 
vere lo loro figliuolo alla scuola sam 
Erminia Faà Fasinato, posta in vù 
Palombell 
ammissione, come 
avranno luogo giovedi o venerdì pd 
è 29 corrente, dalle 9 ant. n poi 
Questi esami non impediscono patè 
ammissione di qualle alunna chi a 
cezionali condizioni di famiglia, ne i 
tessero prosantare che più tardi, Eut® 
ranno esaminate da Commissieni sci! 


rm 


II verbo ‘mangiare La par ein 
edere, comedere, vesci, made 
cho esse. Esaminato quest'lto 

s0o luogo, fra una troutina di varié = 
ficazioni, non vi si menziona pinto te 
di mangiare. E sì che il verdo muco 
doppio senso si presta al noto ehi 

del Deus mon est in corto, pari» 5 

tro Ìatinuesio del sine pater roster 8 
cho sono la disperazione dei rasatt. 

Sfoglio a caso, e m'imbatto in eÉ 

(ouvola), ovo, dopo distinti i divent 
è detto che viene dal verbo 
ato poi semplicemente per #87 
marito; maritarsi, senta nomini: lc 
mitivo senso di coprire, velare, 0 È 
ione alle: nozze. per quel velo di © 
coprivan lo sposo. 

pr e rete pe 

‘non è possivilo a trovarsi, Del ri" 
rolle da me appunt 


afoggono jn 
difficoltoso e di 

no degno o perfetto (dice 
nélla Politics, riferito dal V 
banefirio @ par eagiono delle più 


perfetta. Concludo, che lasco 
emo 


si 
di 


Rigutini di q 
quala (por appropriarmi 
Danielio Bartoli) è come ® 
navi dell'India, cariche di test Sip 
cevano beati i porti dove fosse? 


Ferone Il 


anza 
ita Asola 


© ha colpi 
Lime 


been 

HATÀ prete 
9 comunale 
sioni: 

rozolamento 
comunale è 
Viwata mani: 
or metà nel 


tito nel caso 
tO cause, hl 


pi in sosti 
ta diminio. 
Ho dichiara. 
ta dal fi di 
luglio sé. 
| ranseguos 


sta accetta 
quanto fose 
uo questiona 
dani di cop 
crtonza si è 
più impor 


‘ono condelte 
ate, per la 

con le de 
ttembro ora 
+ esanrito Il 
fio di voler 


— Lori, una 
one operaia 
sindaco, cs 
lo di conce 
rei il Coo- 
letto peril 


z1ando l'ime 
riservato di 
nanda sotto. 


Siamo lieti 
i all’ 


renali della 
Ho casiplo 


ona notizia 
orelli, dint 
lo antichi, 
io prima di 
dello case 

monumenti, 
lo suo del» 


emmmintte 
.— Anmoae 
Sano inerti 
sla superiore 
in via della 
i esami di 
riparazione, 
indi pre 
pol. 
Jono però la 
per 
a, pon si pe 


* equiv 
manducari 
st'ultimo a 

ta quelli 


Tatto Je s® 


sche dopo l'apertura della souola, che av- 
PEA il di 4 novembre, 
fl nuoce Ginnasio che il governo 
mio per lo famiglio domiciliato nei 
1 Eiri alti della città, o messo sotto la 
Srierione dell'egregio prof. Luigi Maro= 
IF viono sempre più popolandosi. Già 
Sinucritti per la prima elmo sono 3, e 
h'gono quelli per la seconda. Doi nuovi 
soseriti per la prima cl 
leo da souolo municipali e 6 da pri 
fi nuoro Ginnasio è nel losalo della Cor- 
ua con ingresso procisamento in faccia alla 
ti one. (È l'ingresso medesimo della souola 
tomsunala della Cortosa). La iserizioni sono 
Meora aperta, Gli esami avranno luogo tra 
Finanze comunali, — Dall'ufficio 
lo finanze in Campidoglio ci è stata 
‘tutilmento comunicata la Relazione dalla 
Sfhata sul bilancio preventivo per l'esor- 
tizio ARMI o no ringraziamo l'assessore 
‘mm. Scismit-Doda. Da essa apprendiamo 
‘rol bilancio si biudo, nella parte or- 
finaria, paragonate le entrate allo spese, 


10,0.0,000, rappresenteno une 
ilioni che it comune di Roma 
sua forze, ha impiogato, dal 
ad oggi, in grandi spese pubbliche. 
l'arò quoli assorbito 0 su- 
itabili sposo straordinarie; 
le somme, îl bilancio del 
sdersi coo un disavanzo di 
va 914,070 02. 
Confrontando questo disavanzo con quello 
1 ISS), si trova cho il: primo presenta 
secondo una differenza in meno nella 
“53 Siaalo risultenza passiva di lire 189 
mola 20 0 centesimi 

11 maggior coeffciento del 
uvinzo trovasi nella catogoria V (Lavori 
pubblici) la qualo rappresenta da sola il 
{4 per conto delle entrato ondinario del 
bilancio, 

Noll'ascita all'art. 421 del bilaneio (tra- 
sporto e mantonimento d'informi all'ompe- 
Ndle) è proposto un aumonto di L. 81,000 
reso necessario dallo previsioni del nuovi 
sccondi da atipularsi fra l'amministrazione 
dell'ospedalo di Santo Spirito e il muni 

o'altra variaziono nell'uscita si vi 

lc speso per i lavori pubblici, ma esso 
è pù apparento che real 

in quanto allo variazioni in meno sul- 
Ventrata la più notevole è quella relativa 

l'art. 3 (sopratassa sui genori col 
fiazio di consumo a pro dello Stalo). gia 
ha da L. 5,200,000 in eni venna sancito 
"per l'anno 1890 , riducesi a L. 5.500.000. 

‘Sul nnovo canone del dazio consumo la 
Relazione conferma che riusei giustifioato 
ad accettabilo un margior onero pol co- 
sivino di LL. 590,000, in media annuale, pel 

sì governo nel 
mio, considerando che il reddito 
mi vino — il quale rappresenta 
cine i 410 del fotule incasso del dazio — 
Noa debba subiro talana di quelle sensi» 
iminuzioni che si ebbero a deplorare, 
per imprevedibili circostanzo, di soarsì 
tascolti ©1 altro, in taluni dei. precedenti 

La Relaziono della Giunta si chiude con 
questo parola, che credinmo utile ripro- 
durre, sul concorso governativo alle opere 
edili 

‘<a nuova Sessione delle nostre adunanze 
si inaugura pochi giorni dopo il compi- 
iuento di un fatto ehe sta. per segn 

ra nuova por l'avvenire 

della nostra diletta città. Voglinmo allu 
tore al pieno accordo fra il governo ed il 
munisipio di Roma pel concorso dello 
Stato nelle opera edilizio della capitale del 
acco acque, o signori, 

imaro tostò, con gli unanimi vostri 


canone dov 


cui tosed 
insperata ventura di poter tradurre în con- 
trattuali modificazioni alla primitiva csn- 

uzione col govorno i d-sideri da v 
espressi nell'ordine dal giorno del 30 aprile 
PP. nutro visissima fiducia che i putori 
legislativi dello Stato vorranno fra brovo 
sancire col loro patrivitico voto questi ac 

srl, mei quali ai rifietta bonaneo il. do- 
siderio espresso sila naziono dall’ sugesta 
parola del nostro Re, che. riconsaerava 
quelia del compianto 0 venerato Suo Ge- 

ore. 

è Quando ciò avranga. qualunque sia 
tri voi destinato dalla vostra fiducia ad 
accingersi all'opera ed a tradurro in alto 
gli accendi, è per nui cora certa che il 

sunieipio di Roma saprà mostrarsi docno, 
con operosa e infaticabile soliecitudive » 
ella benevolenza, cho, meliarto. quel 
l'auepicato concorso, l'intera nazione avrà 
attestato alla sa capitale riconoscente. » 


Concorso artistico — lì ministero 
della pobblica istruzione ha pubblicato 
f'arrino di concorso per: gli sifreschi da 
sseguinsi nella anla gialla detta doi Tice- 
Vitenti, nel palazzo del Senst del Regno, 
lo dovrò docorarsi con ornati, © 
noie pareti Jatora'i. con quadri rap 
i forti più illustri dele 
Rome 
‘inuo: prevare il loro 
valore nel eolorire, © però avrauno cura 
d'indicare i frosohi già eseguiti e produrna 
le fotografie e gli alti tito 

li ministero inviterà quelli tra i con 
eorcenti che reputerà migliori 0 dare uno 
“clizzo del modo e-n cui intndono deeo- 

ro la sala. 

La Commissione giudicante sarà compo» 
ata di 15 persone, dello quali 8 elette dal 
Loveno 0 7 designate dai concorrenti nel» 
fatto della presentazione dei lavori. 

Ii tempo utilo a presentaro la domando 
sendo il 9 novambre prossimo. Il premio 
dell'opera completa sarà ci lira 50,900. 

Comi dei cornerate, — Il 
Comitato del carsevale wi riuni 
uerdi, 29 corrente, alle 7 12 pom , nell 

teatro Argenti 


Sono all'ordine del giorn 

« Comunisasione della presidenz 

< Btame dei progetti pressutati al eon- 
gorso per la soppressione della corsa del 
Barberi. » 


@noranze. — Siamo informati che al 
Campidoglio si attonde di conoscere quando 

ino Inogo i funerali in onore del com- 
pianto barone Riossoli, affino di disporre 
che Roma vi sia ropprosentata in attostato 
di sincera gratitudino ai grandi meriti di 
quell'uomo fNlustro verso la cspitalo d'I- 
talia. 

Par compiscendoci di queste din 
zioni dell'autorità comunale non nassom 
diamo cho sremmo stati Jiati di vedere 
tra la prime marifestazioni di cordoglio 
quolla del municipio di Roma. 

MM cabreo. — Finalmente sarà adom 
piuto un voto ripetutam presso © 
dallo Commissioni che esaminarono i passat 


prima volta, quest'anno, i 

cio del 4881 serà presontato lo stato pa- 
rimonialo (cabroo) del municipio di Roma 
e l'inventario di tatti i mobili © gli og- 
getti cho gli 

Questa n 
favoro dall'on. consi 

duta della passata sessione, ebbo 
vento a deplorare con vivaci parole 
inza del cabroo e dell'inventario. 

Ln riunione della Giunta ‘a 
avuto luogo feri, nelle or» pow. 

Dopo il disbrigo di alcuni affari in corso, 
la Giunts, letta 0 discussa la relazione de’ 
l'inchiosta sui recenti © sconci fatti avve- 
nuti nel ricovero di S, Cosimato, ed esa- 
minato il rapporto della R. Questura sui 
fatti modesimi, ha deliberato che la dire 
zione di quel ricovero sia affidata nel più 
breve tempo possibile ad altri. od ha in- 
caricato l'ufficio VIII della sollecija. ese 
euzione del decreto. ù 


Esposizione alla Palombelli 
Nella scuola superiore femminile diretta 
dall'egregia signora Do Guberoatis, avrà 
Jaogo in quosti giorni una piccola esposi. 
zione didattica ; vi si potranno, cio, 
sitaro gli oggetti esposti al Collegio Ro- 
mano, unitamente a quolli delle altre senole 
municipali. Troviamo opportuna. l'id 
giorni le famiglia che haono 
serivere potranno, salendo lo 
randero due piccioni 
ad una fa 
sitata tutti i giorni, da oggi fino al 4 no- 
vembro, dalle 40 ant. allo 2 pom. 
Spiegazione, — Sippinmo che il oo 
mandanto dei vigili, cav. Gigli, ha feri 
indirizzata all'on. ff. di sindaco una me- 
moria a stampa, nella quale spiega la sca 
condotta di fronte alla Commissione d'in- 
chiosta. 
‘Quosta lettera sarà prosa in considera- 
zione dal Consiglio comunale, che 
cuperà stasora della vortenza. 


una passeggiata mi 
Palestra ginnastica Vittorio Emenuelo II in 
Trastevere, 

‘A quei bravi ragazzi fo, dopo la pas- 
aegriaia, imbandita una refezione, ralle- 
frata dallo sinfonie del concerto musicale 
romano 

Sussidio. — La Lega romana per l'i- 
strazione del popola, che, fin dal 4877, ha 
istituito un asîlo d'infanzia intitolato dal 
nomo sugusto di S. M. il Ro mel rione 
Afonti ha ora chiesto al comane un sn8- 

id'o per assieararno la esistenza. 

La Giunta, aocoglien?o questa doman 
ne farà proposta favoresole al Coniglio 
dovendo poi conced 
porzionato a quelli assegnati. sl 
Pomana degli amili d'infanzia, 6 a'quella 
dorli Asili Infentili israclitici, il sunsidio 
per l'asito d'infanzia Umberto I dovrebbe 
esuera di lire 2095 annue. 

Spiegazione, — T lettori ricordano che 
corto Giusoppe Casini fa 10:43 arrertuto 
sotto l'imputazione di estorsione. A scarico 
di equivoci avvortiamo che egli, negezionte 
di oltica sì Corso, ha nulla di comune col- 
l'omonimo Giuseppe Casini, procuratore ja 
Rom 

Cattivo compagno. — L'altra sera, 
un'osteria in via doi Solo, un calrola 
ditoro ambul 
verno con lui a contesa per il pae 
del vino, Trascorsi alla vio di fatto, il 
calzolaio riportò due ferite d' 

Reote al bisso vontro, guar 
giorni 


venuta ieri 
dussero alla scoperta di 


Morto. — Quel maestro comunale 

imeci, di cui riccontammo l'aggressione 

avvenuta presso l’a'brrate di Genzano, è 

morto ieri l’altro in seguito allo gravi fe- 
portate. 

Convocazione — Per giovedi, dl no- 
vonubre, alle oro 8 412 pomeridiane, è con 
Vocsta nella sla Dauto l'assemblea geno- 
tale per la rinnovazio»o della prosidonza 

Battesimo, — L'altro leri , domenica, 
mousizuor Misia, alia Rufivella pi 
Frascati 
battesimo e della 
moro di 401 anni Mebraghian, il quale 
nella messa poi celebrata da un ssconiote 
fu ancho comunicato. 

Quest» ciovinetto africano fu trovato 
schiavo © riseautato a Kartum dai pr 
Carillo e Giovanvi Bttista Borgbeso nel 
loro viaggio in Africa, ed ebbe ora a pa 
drino nel battesimo fl principe D), Marcen- 
touio Borghese © neîla eresima il principe 
Camillo Borghese. 


Stato civile, — Nati è morti denun- 
aiati {l 25 ottobro 1850. 


Nati 25, compresi 2 nati morti. 
Morti 10, doi quali 14 sotto i 7 anni. 
Morti a domicilio 
Trransalice Luigi fa Filippo, d'anni 47 
— Baccani Maria in Bongianni, LO — Po- 
atiglioni Chiara in Crociani, 48 — Men- 
cinî Cosare di Nicola, 2 — Mastrangeli 
Gioasehino fa Suverio, 51. 
Morti all'ospedale 
Barkoris Francesco di Piotro, d'anni 35 
— Battarelli Gioncohino di Pauifco, 25 
Vini Benedetto fu Nicola, 45. 


707,3 usbbioso 
165,3|tuttocop| 
2060, 112 cop. 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Politeama Roman 

Lammermoor. 

Si può diro ela tutti gli rpettacoli del 
Politeama hanno soddisfatto il pubblico. 
Anche l'ultima opera della stagione, Lucia 

Lammermoor , ha avuto lieto acco- 
glienzo. 

Tn essa abbiamo ndito una cantante nu 
va per Noma: la signora Lena Bordato. 
Ha voce simpatica, canta bono el è anche 
Buona attrice, II pubblico lo fu largo di 
applausi, e passato il timor: paniso dalla 
rima rapprosenteziono, il 500 successo 
Andrà ancora croscondo. 

Il tsnore D'Avanzo è uscito con onore 
anche della difficile prova della Lucia, 
opera che agomenta i più valenti teneri. 
È gente, 0 di buoni 
mezzi vocali. Fa applaudito in tutta la sua 
parto, e sognatamento nella maledizione o 
nell'aria final 

Discretamento il baritono Do Pasquali. 

L'erchestra 0 i cori all'altezza della fi- 
ma cho, sotto la guida di Marino Manci- 
nelti, seppero aequistaraî nella presento 
stagione, 

L'opora è concertata con cura, con in- 
tellimonza, col rispetto cho si dovrbie 
«impre profossare per le opera dei grandi 
maéstri Dell'assoto per arpa, e- 
grosiamento csegulto dalla signorina Rocca, 
si volle la rayl 

Anche il hallo Pralma proseguo ad an- 
dare a vele gonfie. La algnora Zucchi è 
costretta ogni sura a rinatero Ja ncena coi 

sete dolla mimica 
non è stata mai, che noi 
tata a tanta eMicaria. 
'Norcolodì si rappremotarà l'opera Riene 
tuto dei cischi di 


— Lucia di 


F. dA. 


riu 


Notizi: Interne e Farmi Vani 


vìlItatia 
ia loggiome: 
d'Eura in data 23 


into d'sersaia accadeva in qu 
on nella parrecchia di Ronea- 
glio. Duu improvvise matri chiude 
fig.ioletti in un piccolo fienile, 
girano li porte, 0, evodoidali. si 
Siicatvnarano. Non l'avessero mai falto, 
Improvvisamonto, non 2Ì sa como no por- 
ch, ssiluppavaci il fuoo» nel ficnile, è lo 
czli infelici. ivi chiusi 
‘disperato al’ cielo. Accorsi al- 
cuni popolani si adoperarono por salvare 
i bamsinl, ma iout'imvuto. In un attinso 
le flames avvilupparono il piccolo fienile 
ritucendolo in cenere, Una bambina sol 
mento potò essoro salvata ma anche que 
sta fu in wodo sounzio soot 
pimontrazione. — Il Plebiscito 
Catunia del 24 di i seguenti particolari di 
un fatto cha ci fu annunziaio da na postro 
tu'egramma particolar 
lori verso le 12 meridiano affollavas 
una grande quantità di popolo sotto Îl pi 
lazzo. Bicoeca ove risiede Ja Camera di 
commercio. Era una dimestrazione con la 
quale tutta la nostra gonte di mare pri 
testara contro la condotta della Sosiatà di 
igazione Flerio, è contro talune pre= 


taso nociva agli interessi locali che hanno 
manifestato î rappresentanti in Catania di 
quella Bociotà 

La dimostrazione dopo avere protestato 
contro quell'amministrazione ed i suoi rap- 
presentanti, pacificamente si sciolso. 

Marina, — L'Italia militare an- 
nancia cho col 4° novembre la regia. co- 
razzata San Martino, verrà provvisoria» 
mento armata a Spezia qualo navo scuola 
dei torpediniori in sostitaziona della. cor- 
vetta Caracciolo, che dova subiro ripara= 
gioni. 

Il regio avviso Rapido, colla data del 
20 corr, passa dall'armamento allo stato 
di disponibilità a Spozia. 

L'elezione del colonnello Pez- 
noliat. — La Nazione ha da Limito, 
24, oro 11 pom, 

« La popolaziono esultanto foso una di- 
mostrazione entusiastica fa onore del co- 

il eni nome è tssito 


l'urni 
a banda comunale suonò scelto sin 
foi 
Sì focero fuochi, mortale! 
grandi ovazioni all'oletto. 
Il marcheso Niccolò Ridolfi fa affettuo- 
samente acclamato dalla popolaziono fe- 
stante, accorsa con fiascole, bandiero © 
il corpo musicalo alla sua villa di Dib- 


5, luminarie; 


berto , alla libortà, all'ordino. È stata 
una ammirabile © commovente dimostra» 
ziono. » 


—————_—_—_& 


PUBBLICAZIONI 


Gaida all'arte della vita. — È questo 
il titolo di un lavoro testò pubblicato dal 
dott. Antonio Marro, lavoro che per È 
saggi provetti igienici in esso raccolti non 
potrà a meno di riuscito utile ad ogni 
classe di persone. 

Molto dollo malattie che afliggono l'am 
nità, e nello quali la scienza modica trova 
tuttora dei problemi di dificile risoluzione 
o nom peranco risoluti, sono provocate 
dall'como stesso che no è vittima, e che 
lo potrobbo facilmente evitare, regolando 
tatte lo suo azioni sosondo lo forza di cui 
poò disporre. Il dott. Marro, traendo par 
tito dai suoi studi © dalla sua esperienza 

dico, con chi 
ziono, discorro nel suo libro di tutte quelle 
nozioni cha l'uomo, nel so stato indivi» 
daale @ nello sua relazioni colla famigli 
6 colla società, deva aver sempre presenti 
par non riuscire nomico della proprie 
Îuto © della propria felicità. 

TI libro del dott. Marro è uscito dalla 
tip. Roux e Favale di Torino. 


ATTI È 
La Gazsella Ufficiale del 25 cor 
rerito contiene: 


4. R. daorato @ Relazione a S. M. che 
autorizza una prolovaziuno di liro 120,000 
dal fondo « Spose imprevisto » da portarsi 
in aumento al capito!o « Indonnità di tra- 
slocamento agli impiegati, ces,» del bi- 
lancio pel 

2, R. decreto e Relaziono 1 S. M., che 
autorizza, dal fondo per le « Speso impre- 
viste » una prelevazione di lire 25,000 
portarsi in aumento ai capitoli « Speso di 
Uttsio, Iudennità. ec», » del bilancio del 
ministero dello finanze. 

3. Programma di ameissiono o di 
segnamento, o orari per le scuole teonielie 
(continuazione). 


La Gaszella Ufficiale del 20 con 
tiene : 

1. R. decruto che autorizza il Municipio 
di Livorno a stabilire un deposito doga- 
palo par gli olii minerali in apposito sta- 
dilimento i 

2. R, decreto © relazione a S. M. per 
prelevazione di lire 350,000 dal fondo 
< speso imprevisto » da portarsi in 
mento sl capitolo « Minutenzioao e ri 
raziona delle opero idrauliche di seconda 
categoria; » 

20 R. docrato e relazione a S. M. per 
prolevazione di lire 70,000, como sopra, 
da portarsi în aumonto al capitolo « Sus 
sit per la costruzione di strado comunali 
obbliatorie 

4. Programma d'ammissione e insegna» 
mento per le scuole teenicho (fin). 


dei telegra?i av- 


telegrammi 
Îati per la via tedesso-danese, riscuo- 

ud» Jo tasso relativo 
2, Che sono puro interrotto, per rausa 
di temporali, la linco telerrafiche in Si- 
beria, presso Karan. I telegrammi per di 
stinazioni el di 1A dll'interruzione sono 

quinti sorgelti a ritor 
Cho è ristabilito il cavo sottome- 
rino ira Portorisco e St-Thomas, Le co- 
Municszioni trovaosi quindi in istato nor- 
malo fino nd Antizua. Continuano ad essere 
tati, n risohio dei mittenti, e senza 
Sariaziono di tassa, i telegrammi per le 

indio Occidentali oltro Antigua. » 

11 giorno 24 correale, in Borgomanero 
(provincia di Novara), è stato attivato 
alficio telegrafico povornativo sl meri 
Rol governo e dei privati, con orario limi- 
tato di giorno. 

'L'offiio intoruaziona’e delle Ammiai- 
trazioni telografiche, residente a Berta, 
Arnonzia 1) ristabilimento delle linee della 

I tolegramzni ripresdono perciò il 


NOTIZIE ULTIME 


W generale Garibaldi in Franola. 


I) telegrafo ci annunziò che Roche- 
fort © Oliviero Pain verranno a Mi- 
lano per l'inaugurazione del monu- 
mento di Mentana. 

Ci si assicura ‘essero molto proba: 
bile che il generale Garibaldi, accet- 
tando 
case, si rechi fra breve 


la questione di Dalcigno 


Nessuna notizia ufficialo è venuta, 
finora, a confermare il telegramma 
dolla Slefuni che la Porta abbia in- 
viato a Riza pascià istruzioni per la 
consegna immediata di Dalcigno. Con- 
tinna, pertanto, lo stato d'incertezza. 


Consiglio superiore d'istruzione pubblica. 


Teri, 20, fa chiusa la sessione ordi- 
paria del Consiglio superiore d'istru- 
zione pubblica, dopo aver udito vari 
rapporti concernenti cattedre universi» 
tarie 


La filossera 

A Riesi, il giorno 25, lavoraron 
risultato negativo, 90 cperai. 

A Porto Maurizio lavorarono 4 squadre 
composte individui, Jo quali esplo- 
rarono un'ostensiono di m. q. 23.108, con- 
tenonti 43,804 ceppi, o distrussero 1,435 
vitigni sopra un'estensione di m. q. 2,900 
nolla proprietà Durazza. 


— ——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 25. — Il tenente-colonnello 
Mauromicali fu nominato ministro della 
guerra, în luogo di Valtinos. 

Buda-Pest, 25. — L'imperatore, ri- 
spondendo ai discorsi dei presidenti 
delle duo delegazioni, ricordò le diff- 
coltà insorte per l'esecuzione dol trat- 
tato di Rerlino ; disse cho il governo 

suoi sforzi a quel 

tre potenze per rimuovere le difficoltà, 
e cho i rapporti amichevoli esistenti 
con tutte le potenze permettono 
l'Austrin-Ungheria , malgrado le mo- 
mentanee complicazioni, di far valere 
la sua influenza nel senso di una con- 
ciliazione. 

S. MI. soggiunge che il governo farà 
puro per l'avvenire tutti gli sforzi per 
mantenere Ja pace e i diritti risultanti 
dal trattoto di Berlino, in ogni caso 
procurerà, como primo suo eòmpilo, di 
tutelare gli interessi della monarchia. 

S. M. disse di attendere che le de- 
logazioni prendano in seria considera- 
zione i progetti destinati alla sicurezza 
della monarchia e al benessero del- 
l'esercito. Lo sviluppo soddisfacente 
della Bosnin e dell'Erzegovina rese 
possibile di ridurre ulteriormente il 
corpo di occupazione © di restringere 
lo spese d'amministraziono. Questi duo 
paesi ancho questa volta non hanno 
quindi bisogno di ricevere soccorsi dal 
Tesoro della monarchia. 

‘Nopoti, 25. — Le vittime. dell'ura- 
gano in Calabria scoperte finora sono 
18; i danni nella città © nel porto di 
Reggio sono enormi. 


Rugusa, 25. — Le conferenze turco- 
montenegrine per la cessione di Dul- 
cigno saronno riprese fra 5 giorni 

"Parigi, 25. — La notizia che do 
Mouy, recandosi in Atene, passerebbe 
per Koma onde trattare col Vaticano 
riguardo alle Congregazioni religiose, 
è priva di fondamento. 

Barcellona, 25. — lori ebbo luogo 
un numeroso meeting di operai per 
domandara l'insegnamento Jaico, senza 
ingerenza dall'elemento religioso. 

Vienna , 20. — Il supplemento del 
Lilro Rosso contiene un dispaccio în 
data del 47 corrente , del barone di 
Tiaymerle ol barone di Herbert-Rath- 
kenl, ministro residente di Austria- 
Ungheria a Belgrado, In questo di- 
spaccio il barone di Haymerle chiede 
dn governo serbo una dichiarazione 
schietta e formale nella quale esso ri 
conosca il diritto dell’Austria-Ungheria 
n) trattamento delle nazioni più favo- 
rito, In caso contrario, il governo au- 
stroqungherese prenderebba altre mi- 
sura efficari. 

‘Parigi, 30. — Il Jowrnal Officiel 
annunzia che il Congresso internazio 
nale di elettrologia si aprirà in Pr 
rigi il 15 settembro 1884, © la rela- 
tiva Esposizione internazionale il 4° 
agosto 

‘Fondra, 20— Dolson, mombro del 
gabinetto, dichiarò, in tm discorso agli 
elettori suoi di Scarborough, che se 
lu Turchia non mantenesso la sua pa- 

’nerebbe traltarla come una 
tenza barbara. 

Il Daily-Telegraph dico che Bedri 
bey invitò il Montenegro a riprendere 

negoziati il 28 corrente, a Kunis, e 
cho Îl Montenegro accetterà probabil- 
mento. 

Lo Stendard snnunzia che i Curdi 
investirono Urumiah, Lo Soeicco Ab- 


dalla proclamò la sua iPdipendenza è 
emise un manifesto in favo)® dell’anione 
dei cardi, dei turchi e dei persiani 
in una sola nazion 

Londra, 26, — lori, in un banchetto 
che ebbe luogo a Galway, Parnell di- 
chiarò che il governo non potrà pren- 
dere misure di eoercizione senza l'ap- 
provazione, del Parlamento. 

Gli Home rulers sapranno impedire 
la votazione di queste misure. Se ver- 
ranno carcerati, si dimetteranno, e i 
loro elettori nomineranno altri rap- 
presentanti più accaniti ancora. 

Costantinopoli, 20. — Lo sciogli» 
mento della questione di Dulcigno viene 
ritardato: da difficoltà locali. Îl sultano 
si dispone a mandare un commissario 
straordinario por affettare questo scio- 
glimento. 

Buenos-Ayres, 23. — Provoniente 
da Genova e scali è arrivato il po- 
stale Colombo, della Società Lava- 
rello. 

San-Vincenzo, 25. — Prosegue per 
Marsiglia © Genova il postale Europa, 
della Società Lavarello. 
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